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CAPO I 

DISPOSIZIONI PRELIMINARI 

Articolo 1 

(Ambito di Applicazione) 

Il presente regolamento disciplina il funzionamento e le procedure per la convocazione e lo svolgimento 
dell’Assemblea dei soci. 

Per quanto non espressamente previsto, vale quanto disciplinato nello Statuto e nelle disposizioni di Legge e di 
Vigilanza al riguardo vigenti 

Art. 2 

(Assemblea generale e assemblee separate) 

L’Assemblea dei soci è ordinaria e straordinaria e delibera sulle materie ad essa riservate dalla legge o dallo 
Statuto. 

L’Assemblea dei soci si svolge per mezzo di un’Assemblea generale e, ove si verifichino i presupposti di legge di 
cui all'art. 2540, anche di Assemblee separate. 

Le condizioni di cui al precedente comma dovranno sussistere nel giorno in cui l’organo amministrativo delibera 
la convocazione dell’Assemblea e qualora non sussistano è facoltà del Consiglio di Amministrazione procedure 
alla convocazione di tutti i soci nella sola Assemblea generale. 

L’Assemblea generale è preceduta da quelle separate, chiamate a deliberare sugli argomenti del giorno e a 
eleggere i delegati che partecipano all’Assemblea generale quali portatori dei voti espressi dai soci. 



  
 

 
  

CAPO II 

ASSEMBLEE SEPARATE DEI SOCI 

Articolo 3 

(Istituzione e composizione delle Assemblee separate) 

Le Assemblee separate sono costituite come segue: 

• 

• 

Assemblea separata con sede ad Aosta: riservata ai soci avente sede legale nell’Area territoriale Nord 

Assemblea separata con sede a Firenze: riservata ai soci avente sede legale nell’Area territoriale Centro 

Per le definizioni geografiche dell'Area Territoriale Nord e dell’Area Territoriale Centro si rimanda all'Allegato 
A) del presente Regolamento. 

Il numero e le aree territoriali di competenza delle singole Assemblee separate, come sopra individuate, 
potranno essere modificati con delibera del Consiglio di Amministrazione, sulla base delle variazioni che 
potranno verificarsi nella distribuzione territoriale dei soci. 

Articolo 4 

(Partecipazione dei soci alle Assemblee separate) 

Ogni socio ha diritto di partecipare esclusivamente all'Assemblea separata alla quale è territorialmente 
assegnato sulla base della propria sede legale. 

Nelle Assemblee separate hanno diritto di voto coloro che risultano iscritti da almeno novanta giorni nel libro 
dei soci e sono in regola con le somme dovute a qualsiasi titolo alla Società. Ogni socio ha diritto ha un voto 
qualunque sia il numero delle azioni possedute. 

Il socio persona giuridica partecipa all’Assemblea a mezzo del proprio legale rappresentante o di un suo 
collaboratore espressamente designato per iscritto. 

Il socio imprenditore individuale può farsi rappresentare dal coniuge, dai parenti entro il terzo grado e dagli 
affini entro il secondo che collaborano nell’impresa. 

Il socio può farsi rappresentare in Assemblea solo da altro socio, mediante delega scritta. La delega deve essere 
conferita dal legale rappresentante, deve indicare il nome dell’impresa socia delegata e deve essere 
accompagnata dalla copia della carta d'identità o di altro documento di riconoscimento del delegante. 

Ciascun socio può rappresentare sino ad un massimo di dieci soci. La rappresentanza non può essere conferita 
ai componenti del Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale, ai dipendenti della Società e agli altri 
soggetti indicati nell'art. 2372, comma 5, c.c. 

Possono inoltre intervenire senza diritto di voto alle Assemblee separate i rappresentanti di soci sostenitori, 
banche, enti pubblici e privati, società incaricata della revisione legale dei conti, consulenti/esperti in relazione 
agli argomenti da trattare. 

Articolo 5 

(Convocazione delle Assemblee separate) 

Tutte le assemblee separate e l’Assemblea generale vengono convocate con un unico avviso di convocazione 
dal Presidente del Consiglio di Amministrazione, su delibera del Consiglio di Amministrazione, ovvero su 
richiesta di almeno un decimo dei soci con diritto di voto che indichi gli argomenti da trattare. Le Assemblee 
sono inoltre convocate negli altri casi previsti dalla legge o dallo statuto. 



  
 

 
  

Le Assemblee separate sono convocate di regola nella stessa data. In ogni caso tutte le Assemblee separate, 
anche in seconda convocazione, devono essere convocate almeno dieci giorni prima della data in cui è 
convocata l'Assemblea generale. L'Assemblea in seconda convocazione non può aver luogo nello stesso giorno 
fissato per la prima convocazione. 

Nell'avviso di convocazione delle Assemblee separate deve essere riportato l'ordine del giorno, la data e l'ora 
stabilite per la prima e la seconda convocazione, nonché il luogo della riunione. All'avviso di convocazione deve 
essere sempre unito quello dell'Assemblea generale, che deve contenere i medesimi elementi ma può indicare 
l'ordine del giorno anche attraverso il mero rinvio a quello delle Assemblee separate 

Gli ordini del giorno di tutte le Assemblee separate e dell’Assemblea generale devono contenere gli stessi 
argomenti. 

L’avviso di convocazione delle assemblee separate, unitamente al modulo di delega e al modulo di 
partecipazione, deve essere inviato a mezzo Pec o raccomandata con ricevuta di ritorno, almeno 8 giorni prima 
dell’adunanza. 

L'Assemblea generale è convocata almeno 15 (quindici) giorni prima dell’adunanza con le modalità indicate nei 
commi precedenti. 

L’avviso di convocazione è altresì affisso in modo visibile presso la Sede legale, la Direzione Generale e in ogni 
sede territoriale della Società. 

In mancanza delle formalità suddette, le Assemblee separate e l'Assemblea generale si reputano regolarmente 
costituite quando sono presenti o rappresentati tutti i soci, nell'Assemblea generale per il tramite dei delegati, 
e partecipa altresì alla riunione assembleare la maggioranza dei componenti del Consiglio di Amministrazione 
e del Collegio Sindacale. Tuttavia in tale ipotesi ciascuno dei partecipanti può opporsi alla discussione degli 
argomenti sui quali non si ritenga sufficientemente informato. 

Art. 6 

(Luogo di convocazione) 

Le Assemblee separate sono convocate presso rispettivamente le sedi sociali di Aosta e di Firenze o in altro 
luogo della relativa provincia o Regione. 

Il Consiglio di Amministrazione valuta l'opportunità di predisporre nel territorio provinciale o regionale dove 
non si riunisce l'Assemblea separata un luogo attrezzato dalla Società per il collegamento mediante mezzi di 
telecomunicazione. 

Art. 7 

(Intervento in Assemblea separata) 

Il Consiglio di Amministrazione può decidere di convocare l'Assemblea, invitando i soci a parteciparvi: 

• 

• 

• 

di persona (c.d. "Assemblea in presenza"); 

in modalità telematica, mediante PC, tablet o smartphone (c.d. "Assemblea telematica"); 

sia di persona che in modalità telematica (c.d. "Assemblea mista"). 

In caso di Assemblea in presenza, all'interno dell'avviso di convocazione, il Consiglio di Amministrazione invita 
tutti i soci a partecipare di persona alle Assemblee separate sulla base dell'Area territoriale di ciascun socio. Il 
giorno dell'adunanza, per poter prendere parte ai lavori assembleari, il socio deve previamente esibire il modulo 
di partecipazione inviato via PEC o con raccomandata con ricevuta di ritorno ed eventuali deleghe ricevute. La 
verifica della legittimazione dell’intervento ha inizio, salvo diversi termini, nel luogo di svolgimento 
dell’adunanza stabilito nell’avviso di convocazione. 



  
 

 
  

In ogni caso ai sensi dell’Art. 29 dello Statuto l’intervento nelle Assemblee separate e nell'Assemblea generale 
mediante mezzi di telecomunicazione (c.d. "Assemblea telematica" e c.d. "Assemblea mista") è ammesso, alle 
seguenti condizioni, delle quali deve essere dato atto nei verbali: 

• che nell'avviso di convocazione sia indicata la possibilità di intervento mediante mezzi di 
telecomunicazione e precisati i mezzi utilizzabili con le relative modalità, nonché eventuali luoghi attrezzati 
dalla stessa Società per il collegamento; 

• 

• 

• 

che siano presenti nel luogo di convocazione dell'Assemblea almeno il Presidente e il segretario della 
riunione; 

che sia consentito al Presidente dell'Assemblea di accertare l'identità e la legittimazione degli intervenuti, 
regolare lo svolgimento dell'adunanza, constatare e proclamare i risultati della votazione; 

che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione e alla votazione simultanea sugli 
argomenti all'ordine del giorno, nonché di visionare, ricevere o trasmettere documenti. 

Pertanto, in caso di Assemblea Telematica e Mista, al fine di consentire ai soci il collegamento telematico, 
l'avviso di convocazione deve indicare le modalità attraverso cui eseguire la procedura di pre•registrazione 
all'Assemblea separata. La preregistrazione è possibile fino a 1 (uno) giorno lavorativo prima della data fissata 
per le sedute in prima e seconda convocazione, in modo da consentire la verifica dei requisiti di partecipazione 
(identità, regolarità associativa/altro) e l'organizzazione dei lavori rispetto alla piattaforma di collegamento 
individuata oltre all'invio ai partecipanti delle credenziali di accesso. All'atto della pre•registrazione, ciascun 
socio deve indicare nel modulo di partecipazione la persona che parteciperà alla seduta dell'Assemblea separata 
ai sensi del precedente articolo 4 nonché la mail alla quale inviare il link di partecipazione. 

E’ obbligatorio allegare il modulo di partecipazione oltre a eventuali deleghe ricevute. Dopo aver perfezionato 
la preregistrazione vengono fornite all’indirizzo e-mail indicato dal socio le credenziali per l’accesso la 
partecipazione all’Assemblea 

In tutti i luoghi audio e/o video collegati in cui si tiene la riunione dovrà essere predisposto, anche a cura dei 
partecipanti, un foglio delle presenze da conservare nel libro delle adunanze e delle deliberazioni della relativa 
Assemblea. In caso di collegamento da singola postazione dovrà essere conservato l’elenco dei partecipanti 
collegati come rilevato dalla piattaforma di collegamento. 

Articolo 8 

(Presidenza dell’Assemblea) 

Le Assemblee separate e l’Assemblea generale, sia ordinaria che straordinaria, sono presiedute dal Presidente 
del Consiglio di Amministrazione. In caso di assenza o impedimento del Presidente, l’Assemblea è presieduta 
dal Vicepresidente Vicario del Consiglio di Amministrazione. In mancanza anche di questi dalla persona eletta 
con il voto della maggioranza dei soci presenti o rappresentati. 

Il Presidente dell’Assemblea ha pieni poteri per la direzione e la conduzione dell’Assemblea e, in particolare, 
per l’accertamento della regolarità delle deleghe e del diritto degli intervenuti a partecipare all’Assemblea 
stessa, per verificarne la regolare costituzione nonché per dirigere e regolare la discussione ed accertare i 
risultati delle votazioni, con particolare attenzione ai quorum deliberativi previsti. Il Presidente può, altresì, farsi 
assistere da persona, anche non Socia, in relazione alla materia oggetto della trattazione. 

Il Presidente deve garantire il diritto di informazione al socio. 

Nella trattazione dell’ordine del giorno, il Presidente con l’approvazione dell’Assemblea può: 

• 

• 

seguire un ordine diverso da quello indicato nell’avviso di convocazione 

fissare la durata massima dei singoli interventi, ammessi una sola volta, per ogni interessato, in relazione 
a ciascuno degli argomenti all’ordine del giorno. In tale contesto può fissare la durata massima delle 
eventuali repliche, anch’esse ammesse una sola volta per ogni intervento effettuato. 

Il Presidente ha l’onere di assicurare un corretto ed ordinato svolgimento delle riunioni assembleari e, ove 
ritenuto necessario, può togliere la parola: 



  
 

 
  

• a chi l’abbia presa senza averne fatto richiesta o intervenga in modo e con riferimenti chiaramente non 
pertinenti con l’argomento posto in discussione 

• 

• 

a chi usi espressioni ingiuriose o sconvenienti 

previo invito a concludere, a chi tenga la parola per un periodo superiore a quello massimo stabilito per gli 
interventi e per le eventuali repliche 

Il Presidente può adottare qualsiasi provvedimento ritenuto opportuno per garantire il corretto svolgimento 
dei lavori assembleari, compreso l’allontanamento, previo avvertimento, di chiunque ne ostacoli il regolare 
svolgimento. 

Nel corso dell’adunanza il Presidente può sospendere i lavori assembleari per un breve periodo (fino a 15 
minuti) motivando la relativa decisione. 

Articolo 9 

(Svolgimento dei lavori assembleari e interventi) 

Appena assunte le proprie funzioni, Il Presidente propone all’Assemblea la nomina del segretario designato per 
la redazione del processo verbale, a meno che, ai sensi di legge o per decisione del Presidente, l’incombenza 
non venga affidata ad un notaio previamente designato dal Presidente medesimo. 

Il segretario o il notaio possono essere assistiti da persone di loro fiducia ed avvalersi, eventualmente, ai soli 
fini della verbalizzazione di apparecchi di registrazione. Dopo la redazione del verbale dette registrazioni 
vengono acquisite agli atti dell’Assemblea. La registrazione delle sedute telematiche che si svolgano in modalità 
audio/video è consentita ai soli fini della verbalizzazione e deve essere cancellata a seguito dell'approvazione 
del verbale della seduta telematica. 

Salvo diversa decisione del Presidente dell'Assemblea e fatto salvo quanto previsto al precedente punto, nei 
locali in cui si svolge l'Assemblea non possono essere utilizzati strumenti di registrazione di qualsiasi genere e/o 
apparecchi che consentano la ripresa e/o registrazione audio/video dei lavori assembleari. 

All’ora fissata nell’avviso di convocazione il Presidente verifica la validità della convocazione ed accerta 
l’identificazione e legittimazione dei presenti e/o collegati telematicamente, la regolarità delle deleghe il 
raggiungimento del quorum costitutivo ai sensi dello Statuto; se il quorum è raggiunto il Presidente dichiara 
l’Assemblea validamente costituita ed aperti i lavori; trascorsa un’ora dall’ora fissata nella convocazione senza 
che il quorum sia raggiunto il Presidente rinvia l’Assemblea ad altra convocazione. 

Se la data della seconda convocazione non è indicata nell’avviso di prima convocazione, l’Assemblea deve essere 
riconvocata entro 30 (trenta) giorni dalla data della prima convocazione. 

I quorum costitutivi sono quelli previsti dagli artt. 31 (Assemblea ordinaria) e 32 dello Statuto (Assemblea 
straordinaria). 

In caso di contestazione sulla legittimazione all’intervento decide il Presidente dell’Assemblea. 

In caso di svolgimento di Assemblea Telematica e di impossibilità di collegamento telematica fin dall'inizio della 
riunione da parte di tutti i soci senza la possibilità di riattivarlo in tempi congrui, l'Assemblea non può costituirsi 
validamente ed è necessario procedere alla sua riconvocazione. 

Sempre in caso di svolgimento di Assemblea Telematica e nell'ipotesi in cui il collegamento telematica da parte 
di alcuni soci venga meno durante lo svolgimento della seduta, il Presidente, a sua discrezione, può sospenderla 
temporaneamente. Qualora sia possibile riattivare il collegamento in tempi congrui, l'Assemblea può proseguire 
dopo l'interruzione. In caso contrario, l'Assemblea può proseguire qualora sia assicurato il numero legale 
necessario a garantire la validità della seduta, dando atto dell'assenza giustificata del socio o dei soci 
impossibilitati a mantenere attivo il collegamento. 

Nel caso di Assemblea Mista, laddove all'inizio o durante lo svolgimento della seduta, il collegamento risulti 
impossibile o venga interrotto limitatamente a uno o più partecipanti l'Assemblea, la stessa può comunque 
svolgersi qualora sia assicurato il numero legale necessario a garantire la validità della seduta, dando atto 
dell'assenza giustificata del socio o dei soci impossibilitati a mantenere attivo il collegamento. 



  
 

 
  

I lavori dell’Assemblea si svolgono di regola in un’unica adunanza. Nel caso in cui la trattazione dell’ordine del 
giorno non si esaurisca in una sola seduta, il Presidente può prorogare, non oltre l’ottavo giorno, l’Assemblea 
senza necessità di ulteriore avviso. Nella seduta successiva, l’Assemblea si costituisce e delibera con le stesse 
maggioranze stabilite per la validità della costituzione e delle deliberazioni dell’Assemblea di cui rappresenta la 
prosecuzione 

Il Presidente e/o coloro che lo assistono illustrano gli argomenti posti all’ordine del giorno e le proposte 
sottoposte all’approvazione dell’Assemblea. 

Il Presidente regola la discussione dando parola a coloro che l’abbiano richiesta stabilendo l’ordine degli 
interventi. 

Ogni socio ha diritto di prendere la parola su ciascuno degli argomenti posti in discussione. Gli interventi 
possono riguardare solo gli specifici argomenti posti all’ordine del giorno e devono essere effettuati al termine 
della trattazione degli stessi da parte del Presidente o del relatore incaricato. Eventuali interventi non 
direttamente attinenti a detti argomenti devono essere proposti solo al termine della trattazione degli 
argomenti posti all’ordine del giorno. Il Presidente e, su suo invito, i Consiglieri, i Sindaci, il Direttore Generale 
e le persone invitate a partecipare ai lavori possono rispondere dopo ogni singolo intervento oppure riservarsi 
di farlo al termine degli stessi. 

Al termine della trattazione e degli eventuali interventi per ogni singolo punto all’ordine del giorno, il Presidente 
dichiara chiusa la discussione, riassume i termini ai fini della votazione e richiede l’effettuazione della stessa. 

Articolo 10 

(Organizzazione della votazione) 

Il Presidente mette in votazione prima le proposte di deliberazione presentate dal Consiglio di Amministrazione 
e poi eventualmente le altre. 

Se si devono approvare uno o più norme statutarie o regolamentari si votano in blocco, salvo che uno o più soci 
propongano un testo alternativo, che dovrà essere posto in votazione dopo quello proposto dal Consiglio. 

Se sono state approvate norme con un testo diverso da quello proposto dal Consiglio di Amministrazione, il 
Presidente pone in votazione l’intero articolato, dopo averne verificata la coerenza interna. 

Tutte le votazioni dell’Assemblea separata hanno luogo a voto palese e per alzata di mano, con controprova. Le 
medesime modalità valgono altresì per i soci partecipanti a mezzo di collegamento telematico. E’ fatta salva la 
possibilità per l’Assemblea di deliberare modalità diverse purché consentano ai sensi dell’art. 2375 c.c 
l’identificazione dei soci favorevoli, astenuti o dissenzienti. 

L’eventuale astensione, in qualsiasi forma manifestata, non costituisce espressione di voto. Al termine delle 
votazioni viene effettuato lo scrutinio, esaurito il quale il Presidente, anche avvalendosi del Segretario, dichiara 
all’Assemblea separata i risultati delle votazioni. 

Articolo 11 

(Candidatura e nomina dei soci delegati) 

Promulgati i risultati di tutti i punti all'ordine del giorno e prima che il Presidente dichiari chiusi i lavori si procede 
alla nomina dei soci delegati. Ciascun socio presente all'Assemblea separata, in proprio o per delega, può 
manifestare al Presidente la propria intenzione di candidarsi per la nomina a socio delegato in Assemblea 
generale. Si precisa che socio delegato può essere il socio personalmente o, se persona giuridica, un proprio 
amministratore, se si tratta di società di capitali, o un socio persona fisica se si tratta di società di persone. 

La candidatura a Soci Delegati dei soci presenti all'Assemblea separata deve essere presentata per iscritto 
(anche senza particolari formalità, potendo essere apposta anche in calce alla delega). 



  
 

 
  

Terminata la presentazione dei candidati, ciascuna delle due Assemblee separate elegge a maggioranza•per 
alzata di mano - tre Soci Delegati affinché esprimano congiuntamente nell’Assemblea generale i voti favorevoli, 
contrari e le astensioni manifestati dai soci in relazione a ciascuna deliberazione, 

Nel caso in cui, all'esito della votazione: 

• il numero di tre soci delegati non potesse essere determinato perché i candidati abbiano raggiunto lo 
stesso numero di voti, verrà nominato socio delegato, quello più anziano per età anagrafica; 

• non fossero presentate candidature sufficienti a raggiungere il numero di tre soci delegati, il Presidente 
attesta il fatto che, nella successiva Assemblea generale, saranno presenti meno di tre soci delegati per 
quella specifica area territoriale, precisando a tutti i presenti che tale circostanza non comporterà alcuna 
lesione alla rappresentanza dei voti e delle deliberazioni espresse in Assemblea separata. 

I soci che hanno espresso voti risultati in minoranza possono chiedere al Presidente dell’Assemblea separata di 
eleggere congiuntamente un delegato portatore dei propri voti all’Assemblea generale. In tal caso gli altri 
delegati da eleggere si riducono a due ed esprimono solo i voti della maggioranza, oltre a riportare le eventuali 
astensioni. 

Di ogni Assemblea separata deve essere redatto il verbale che deve essere sottoscritto dal presidente 
dell’Assemblea e dal segretario da quest’ultima nominato slavo che il verbale sia redatto da un notaio. Nei 
verbali delle assemblee separate devono anche risultare il numero dei soci aventi diritto al voto intervenuti alla 
riunione, i nomi dei delegati eletti per l’Assemblea generale con l’indicazione di quelli che rappresentano la 
minoranza e il numero delle astensioni e dei voti favorevoli e contrari relativi a ciascuna deliberazione. Il verbale 
dovrà poi essere consegnato, a cura di uno dei soci delegati, al Presidente dell'Assemblea generale prima 
dell'inizio della stessa. 

Articolo 12 

(Candidatura e nomina dei soci delegati) 

I soci delegati eletti da ogni Assemblea separata sono chiamati a partecipare all'Assemblea generale e sono 
portatori in seno alla stessa delle determinazioni raggiunte e dei voti espressi all'interno di ogni Assemblea 
separata. 

Ogni Socio Delegato è sottoposto a vincolo di mandato ed è quindi tenuto a rappresentare, in Assemblea 
generale, pena l’invalidità delle determinazioni assunte in seno alla stessa, le medesime percentuali di voto 
(favorevoli e contrarie) espresse dai soci deleganti delle Assemblee separate. 

Qualora uno dei tre Soci Delegati fosse impossibilitato a partecipare all'Assemblea generale, ovvero la relativa 
Assemblea separata avesse nominato un numero di soci delegati inferiore a tre ovvero si presentasse in 
Assemblea generale un unico socio delegato i voti e le determinazioni raggiunti all'interno dell’Assemblea 
separata di appartenenza sono ugualmente rappresentati. 



  
 

 
  

CAPO III 

ASSEMBLEA GENERALE DEI SOCI 

Articolo 13 

(Quorum Assemblea generale) 

Nell’Assemblea generale i quorum costituitivi e deliberativi sono quelli indicati agli art. 31 (Assemblea ordinaria) 
e 32 (Assemblea straordinaria) dello Statuto e sono da intendersi riferiti al numero rispettivamente dei soci e 
dei voti favorevoli rappresentati ed espressi dai delegati. 

Pertanto per il calcolo matematico dei quorum all'interno dell'Assemblea generale, nonché per calcolare quale 
sia la percentuale ei voti favorevoli e contrari su ciascun punto all'ordine del giorno, è necessario procedere 
come segue: tra i tre soci delegati espressione dei soci deleganti dell'Area Territoriale Nord se ne individua uno 
(cosiddetto "socio delegato 1") e tra i tre soci delegati espressione dei soci deleganti dell'Area Territoriale 
Centro se ne individua un altro (cosiddetto "socio delegato 2"). Quindi, per ciascuno dei punti posti all'ordine 
del giorno, si procede a verificare, in senso numerico e percentuale, quanti siano i voti favorevoli e contrari 
rappresentati dal socio delegato 1 e dal socio delegato 2 e se ne fa, di volta in volta, la somma algebrica. Ad 
esempio, su un determinato punto all'ordine del giorno: 

• nell'Assemblea separata Area Territoriale Nord hanno votato 1.000 soci, di cui 600 favorevoli e 400 
contrari 

• nell'Assemblea separata Area Territoriale Centro, sul medesimo punto all'ordine del giorno, hanno 
votato 2.000 soci, 1.500 favorevoli e 500 contrari 

In Assemblea generale, il socio delegato 1, su quello specifico punto all'ordine del giorno, rappresenta i dati 

numerici e percentuali dei voti favorevoli e contrari avutisi nella propria Assemblea separata e il socio 

delegato 2 fa altrettanto. A quel punto, in Assemblea generale si prenderà atto, dopo aver fatto la somma 

algebrica, che i voti contrari sono 900 ed i voti favorevoli 2.100 e, dunque, la proposta a quello specifico 

ordine del giorno si intenderà approvata. 

Articolo 14 

(Convocazione e svolgimento dell’Assemblea generale) 

L’Assemblea generale è convocata con le modalità indicate nell’art. 5 del presente regolarmente 
alternativamente presso la sede legale di Aosta o presso la Direzione Generale di Firenze. E’ comunque possibile 
la convocazione dell’Assemblea generale in ogni altro luogo in Italia. 

Oltre ai soci Delegati possono partecipare all'Assemblea generale, in qualità di meri auditori, i componenti del 
Consiglio di Amministrazione e/o del Collegio Sindacale. Possono inoltre assistere senza diritto di voto anche i 
soci non delegati dalle rispettive Assemblee separate. 

I soci delegati partecipano di persona all'Assemblea generale; in caso di loro impossibilità, è prevista la facoltà 
di avvalersi, previa comunicazione, delle modalità di collegamento telematica di cui all’art. 7 del presente 
Regolamento. In questo caso, non è richiesta la procedura di preregistrazione, ma è sufficiente che il Presidente 
del Consiglio di Amministrazione che presiede la seduta effettui il riconoscimento del socio delegato collegato 
telematicamente. 

L'Assemblea generale è presieduta dal Presidente del Consiglio di Amministrazione che conduce i lavori e 
organizza le votazioni ai sensi di quanto disciplinato rispettivamente agli art. 8, 9 e 10 del presente regolamento 
per quanto applicabili. 

Il verbale dell'Assemblea generale deve essere redatto senza ritardo e deve contenere, con riferimento a 
ciascun punto all'ordine del giorno, l'esplicita indicazione dei voti complessivamente espressi nelle Assemblee 
separate e rappresentati dai soci delegati, nonché la presa d'atto da parte dell'Assemblea generale dell'esito 
delle votazioni delle Assemblee separate. 



  
 

 
  

Il verbale dell'Assemblea generale - sottoscritto dal Presidente dell'Assemblea e dal segretario da quest'ultima 
nominato, salvo che il verbale sia redatto da un notaio – deve essere tempestivamente trascritto nel libro delle 
adunanze assembleari con allegati i verbali delle Assemblee separate. 

Le copie e gli estratti dei verbali, dichiarati conformi dal Presidente, costituiscono prova piena e valida. 



  
 

 
  

CAPO IV 

ELEZIONE DELLA TOTALITÀ DELLE CARICHE SOCIALI 

Articolo 15 

(Elezione delle cariche sociali) 

L’Assemblea provvede ad eleggere i componenti del Consiglio di Amministrazione, scelti tra i soci o le persone 

indicate dalle persone giuridiche socie. I candidati a Consigliere devono essere in possesso dei requisiti di 

professionalità, onorabilità e indipendenza nonché risultare idonei a svolgere l’incarico con criteri di competenza 

e correttezza ai sensi del decreto del 23 novembre 2020, n. 169 del Ministero dell'Economia e delle Finanze (D.M.). 

Sono ineleggibili e, se eletti, decadono dalla carica di Consiglieri coloro che si trovano nelle condizioni previste 

dall’articolo 2382 del Codice civile e dal comma 1, lettere b) e c) dell’articolo 2399 del Codice civile. 

L’Assemblea elegge il Collegio Sindacale, costituito da tre Sindaci effettivi e due supplenti, scelti tra i soci e non 

soci del Confidi, e ne nomina il Presidente tra i Sindaci effettivi. I citati Sindaci devono essere in possesso dei 

requisiti di professionalità, onorabilità, indipendenza, indipendenza di giudizio nonché risultare idonei a svolgere 

l’incarico con criteri di competenza e correttezza ai sensi del decreto del 23 novembre 2020, n. 169 del Ministero 

dell'Economia e delle Finanze (D.M.). Tutti membri del Collegio Sindacale devono essere scelti tra i revisori legali 

iscritti nell’apposito registro. Sono ineleggibili e, se eletti decadono dalla carica di Sindaco, coloro che si trovano 

nelle condizioni previste dall’articolo 2399 del Codice civile. 

Le assemblee separate e l’assemblea generale convocate per l’elezione della totalità delle cariche sociali potranno 

essere tenute anche in modalità telematica nel rispetto di quanto indicato ai successivi art. 21 e 22 . 

Articolo 16 

(Candidature alle cariche sociali. Norme comuni) 

I candidati alla carica di Consigliere e di Sindaco effettivo non devono ricoprire cariche negli Organi gestionali, 

di sorveglianza, di controllo o di vertice in imprese o gruppi di imprese concorrenti operanti nei mercati del 

credito, assicurativi e finanziari. 

Il divieto di cui al comma 1 non è riferito ai candidati alla carica di Sindaco supplente, almeno fino a quando gli 

stessi non comincino ad esercitare effettivamente le funzioni in supplenza. 

Ai candidati alle cariche sociali non è consentito concorrere contemporaneamente a più cariche. La candidatura 

deve esplicitare la carica per la quale il candidato intende concorrere. 



  
 

 
  

Articolo 17 

(Avvio delle procedure per l’elezione delle cariche sociali) 

Le procedure per il rinnovo delle cariche sociali si aprono il primo novembre dell’anno precedente quello nel 

quale devono essere rinnovate le medesime, con avviso inviato a mezzo pec a tutti i soci e pubblicato sul sito 

internet della società. 

L’avviso dovrà riportare le modalità e le scadenze per la presentazione delle liste (per quanto riguarda il rinnovo 

del Consiglio di Amministrazione) e delle candidature singole (per quanto riguarda il rinnovo del Collegio 

Sindacale) ai sensi dei successivi articoli. 

Il testo dell’avviso di avvio delle procedure nonché la documentazione richiesta per la presentazione delle 

candidature devono essere approvati dal Consiglio di Amministrazione prima dell’avvio delle procedure per 

l’elezione delle cariche sociali. 

Il Consiglio di Amministrazione assicura per il tramite della struttura operativa di Confidi la massima 

collaborazione a tutti i soci per la predisposizione delle liste e delle candidature nel rispetto della normativa 

vigente. 

Articolo 18 

(Candidature alla carica di Consigliere di Amministrazione) 

La nomina dei componenti del Consiglio di Amministrazione avviene sulla base di liste formate con le 

candidature di soci o di persone indicate dalle persone giuridiche socie alla data di presentazione della lista. 

Ciascuna lista deve contenere un numero di candidati pari al numero di Consiglieri eleggibili come da Statuto. 

Ogni lista dovrà essere composta da: 

• 

• 

• 

numero 3 membri scelti tra i soci o tra le persone scelte dalle persone giuridiche socie tra i loro 

rappresentanti legali o loro soci, aventi sede legale in Toscana; 

numero 1 membro scelto tra i soci o tra le persone scelte dalle persone giuridiche socie tra i loro 

rappresentanti legali o loro soci, aventi sede legale in Umbria; 

numero 4 membri scelti tra i soci o tra le persone scelte dalle persone giuridiche socie tra i loro 

rappresentanti legali o loro soci, aventi sede legale in Valle d’Aosta. 

Non possono essere candidati o esprimere candidati (se persone giuridiche) i soci che: 

• siano in stato di fallimento, liquidazione, amministrazione controllata, cessazione d'attività o in ogni altra 

situazione analoga risultante da una procedura della stessa natura prevista da leggi e regolamenti 

nazionali; 

• rientrino nella definizione di impresa in difficoltà ai sensi del Regolamento (UE) N. 651/2014 della 

Commissione del 17 giugno 2014; 

• 

• 

siano classificati a sofferenza in Central Rischi; 

non abbiano adempiuto agli obblighi ed impegni assunti a qualunque titolo nei confronti di Confidi Centro 

Nord Soc. Coop. 

Ogni lista deve indicare un capolista che svolge unicamente funzioni di coordinamento tra i candidati. 

Ogni candidato può concorrere solamente ad una lista. 



  
 

 
  

Ciascuna lista deve essere sostenuta da almeno trenta soci (esclusi i soci candidati e le persone giuridiche socie 

che hanno indicato candidati) aventi diritto di voto in Assemblea e che risultino iscritti da almeno novanta giorni 

nel libro soci. 

I soci sostenitori possono apporre la propria firma a favore di una sola lista a pena di nullità. 

Le firme dei soci sostenitori devono essere riportate su apposito modulo e apposte di seguito al loro cognome 

e nome dattiloscritti o riportati in stampatello 

Ogni lista deve essere presentata esclusivamente con la modulistica approvata dal Consiglio di Amministrazione 

ai sensi del precedente art. 17, compilata in ogni sua parte e integrata - a pena di nullità – con le accettazioni 

irrevocabili dell’incarico da parte dei candidati (condizionate alle loro nomine) e l’attestazione dell’insussistenza 

di cause di ineleggibilità e/o decadenza e/o incompatibilità e sussistenza dei requisiti previsti dalla normativa 

primaria e secondaria in vigore al momento dell’accettazione. 

La predetta documentazione – completa degli allegati - dovrà essere sottoscritta dal capolista e trasmessa, 

unitamente al modulo che raccoglie le firme dei soci sostenitori, tramite posta elettronica certificata 

all’indirizzo confidal@legalmail.it entro e non oltre il 31 gennaio dell’anno in cui avviene il rinnovo delle cariche. 

Articolo 19 

(Candidature alla carica di Presidente e di Componente del Collegio Sindacale) 

La candidatura alle cariche di componente del Collegio Sindacale e di Presidente del Collegio Sindacale deve 

essere presentata esclusivamente con la modulistica approvata dal Consiglio di Amministrazione ai sensi del 

precedente art. 17, compilata in ogni sua parte e integrata - a pena di nullità – con l’accettazione irrevocabile 

dell’incarico da parte del candidato (condizionata alla nomina) e l’attestazione della insussistenza di cause di 

ineleggibilità e/o decadenza e/o incompatibilità e sussistenza dei requisiti previsti dalla normativa primaria e 

secondaria in vigore al momento dell’accettazione. 

La predetta documentazione, completa degli allegati, dovrà essere sottoscritta dal candidato e trasmessa 

tramite posta elettronica certificata all’indirizzo confidal@legalmail.it entro e non oltre il 31 gennaio dell’anno 

in cui avviene il rinnovo delle cariche. 

Per la candidatura alle cariche di componente del Collegio Sindacale e di Presidente del Collegio Sindacale non 

è necessaria la raccolta presso i soci di firme a sostegno. 

Ove le candidature per il Collegio Sindacale non dovessero risultare sufficienti a consentire la composizione del 

Collegio stesso, il Consiglio di Amministrazione pro tempore in carica potrà proporre direttamente in Assemblea 

la candidatura di nominativi in possesso dei requisiti al riguardo previsti dalle disposizioni di legge e di Vigilanza 

in numero tale da soddisfare la richiesta esigenza statutaria. 

Articolo 20 

(Verifica sussistenza requisiti) 

Il Consiglio di Amministrazione, nella prima riunione utile dopo il 31 gennaio dell’anno in cui avviene il rinnovo 

delle cariche, verifica: 

• per le nomine dei componenti il Consiglio di Amministrazione: 

a) 

b) 

la corretta composizione delle liste ai sensi di quanto previsto al precedente articolo 18; 

il rispetto dei termini di presentazione delle liste; 



  
 

 
  

c) la completezza della documentazione prodotta; 

d) la presenza per ciascun candidato delle accettazioni irrevocabili dell’incarico (condizionate alle loro 

nomine) con l’attestazione della insussistenza di cause di ineleggibilità e/o decadenza e/o 

incompatibilità e sussistenza dei requisiti previsti dalla normativa primaria e secondaria in vigore 

al momento dell’accettazione. 

• per le nomine del Presidente e dei componenti del Collegio Sindacale: 

e) il rispetto dei termini di presentazione della candidatura; 

f) la completezza della documentazione prodotta; 

g) la presenza per ciascun candidato delle accettazioni irrevocabili dell’incarico (condizionate alle loro 

nomine) con l’attestazione della insussistenza di cause di ineleggibilità e/o decadenza e/o 

incompatibilità e sussistenza dei requisiti previsti dalla normativa primaria e secondaria in vigore al 

momento dell’accettazione. 

Il mancato rispetto dei termini di presentazione delle liste e delle candidature determina la decadenza delle 

liste e delle candidature. 

Ove dalla verifica del Consiglio di Amministrazione emergessero carenze rispetto a quanto indicato ai punti a), 

b), d), f) e g) queste dovranno essere sanate entro 10 giorni dalla comunicazione delle carenze, pena la 

decadenza delle liste e delle candidature. 

Le liste dei candidati devono essere affisse in modo visibile in tutte le sedi sociali e pubblicate sul sito internet 

aziendale almeno 20 giorni prima della data della prima convocazione dell’Assemblea (separata o generale in 

assenza di separata) che dovrà eleggere il Consiglio di Amministrazione. 

Articolo 21 

(Procedimento per l’elezione delle cariche sociali) 

Per l’elezione delle cariche sociali, su proposta del Presidente, l’Assemblea stabilisce le modalità delle 

operazioni di voto. 

Nel caso in cui le funzioni di Segretario dell’Assemblea siano svolte da un Notaio, le operazioni di voto sono 

presiedute e dirette, completamente ed esclusivamente, dallo stesso con l’ausilio di persone da lui nominate. 

Saranno in ogni caso a disposizione dei soci in Assemblea: a) l’elenco dei soci; b) l’elenco dei candidati 

(Consiglieri e Sindaci); c) un fac-simile delle schede di votazione; d) una copia dello Statuto sociale; e) una copia 

delle norme regolamentari per lo svolgimento dei lavori assembleari. 

Articolo 22 

(Votazioni per l’elezione delle cariche sociali e proclamazione dei risultati) 

Alle operazioni di voto per l’elezione degli Organi sociali verranno ammessi i soci che sono presenti 

all’Assemblea, in proprio ovvero in qualità di delegati di altri soci, e legittimati all’esercizio del diritto di voto ai 

sensi del vigente Statuto. 

Il socio presente in Assemblea non può delegare un altro socio per le votazioni delle cariche sociali ed il socio 

delegante non può votare per queste qualora il socio delegato sia presente in Assemblea. 



  
 

 
  

Qualora non sia stata presentata da parte dei soci alcuna lista, ovvero nessuna lista sia stata dichiarata per 

mancanza dei requisiti di legge e/o regolamentari previsti, il Presidente dell’Assemblea può proporre la 

conferma di tutti i Consiglieri in scadenza per un anno in regime di “prorogatio” con pieni poteri di ordinaria e 

straordinaria amministrazione oppure alternativamente, il rinvio dell’Assemblea a data successiva, limitando i 

poteri del Consiglio di Amministrazione in scadenza alla sola ordinaria amministrazione. 

Se non vi sono candidature alla carica di Presidente del Collegio Sindacale e/o di componente il Collegio 

Sindacale in misura sufficiente a ricostituire il medesimo resta in carica l’organo uscente fino all’assemblea 

successiva. 

L’elezione del Consiglio di Amministrazione avviene con votazione segreta mediante schede elettorali 

predisposte secondo un modello uniforme e facilmente identificabile. I voti espressi su schede non conformi 

sono nulli. Sono nulle le schede riportanti un numero di preferenze superiore a quello consentito, con segni di 

riconoscimento o voti espressi in modo non univoco. 

Il voto deve essere espresso per una sola lista, pena la nullità, apponendo una croce sulla lista prescelta. E’ 

esclusa la possibilità di votare un singolo candidato. Se è stata presentata una sola lista il Presidente 

dell’Assemblea può proporre di votare per alzata di mano. 

L’elezione del Collegio Sindacale avviene con votazione segreta mediante schede - distinte per Presidente e 

componente del Collegio Sindacale - e predisposte dal Confidi secondo un modello uniforme e facilmente 

identificabile. Il voto è espresso apponendo una croce sul nominativo del candidato prescelto. I voti espressi su 

schede non conformi sono nulli. Sono nulle le schede riportanti un numero di preferenze superiore a quello 

consentito, con segni di riconoscimento o voti espressi in modo non univoco. 

Se le candidature sono in numero pari alle cariche da eleggere il Presidente dell’Assemblea può proporre di 

votare per alzata di mano. 

Il Presidente dell’Assemblea è responsabile di tutte le attività di voto e sovrintende allo scrutinio, che è 

effettuato esclusivamente da scrutatori nominati dall’Assemblea ed è visibile dai soci presenti. 

Se vi sono contestazioni, decide il Presidente dell’Assemblea. 

Ultimate le operazioni di spoglio, il Presidente dell’Assemblea proclama i risultati elencando, in ordine 

decrescente, i voti riportati dalle singole liste per la formazione del Consiglio di Amministrazione e dai candidati 

per il Collegio Sindacale. 

Risultano eletti alla carica di: 

• Consigliere di Amministrazione: tutti i candidati appartenenti alla lista che ha ottenuto più voti. In caso 

di cessazione durante il triennio di uno o più Consiglieri, gli stessi verranno cooptati secondo le norme 

civilistiche e statutarie; 

• 

• 

• 

Presidente del Collegio Sindacale: il primo eletto; 

Sindaco effettivo: il primo e il secondo eletto; 

Sindaco supplente: il terzo e il quarto eletto 

In caso di parità prevale l’anzianità anagrafica. 

A conclusione di tali attività, il Presidente dell’Assemblea procederà alla proclamazione degli eletti. 

Delle operazioni di voto e di spoglio deve essere redatto verbale sottoscritto dal Presidente dell’Assemblea e 

dagli scrutatori e può essere messo a disposizione dei soci che ne facciano richiesta. 



  
 

 
  

Articolo 23 

(Comunicazione delle nomine e relativa accettazione) 

Le nomine alle cariche sociali debbono essere comunicate formalmente agli interessati entro tre giorni 

successivi all’elezione, mediante posta certificata. 

L’accettazione deve essere confermata formalmente alla Società mediante posta certificata all’indirizzo 

confidal@legalmail.it, entro 5 giorni dalla notizia della nomina a pena di decadenza. 

Ove la nomina non sia confermata o lo sia oltre il termine di cui sopra si procederà nel caso di: 

• Consigliere: alla cooptazione da parte del Consiglio di Amministrazione secondo le norme civilistiche e 

statutarie; 

• Presidente e componente del Collegio Sindacale: all’assegnazione della carica ai sensi dell’art. 2401 del 

Codice Civile. 



  
 

 
  

CAPO V 

DISPOSIZIONI FINALI 

Articolo 24 

(Pubblicità del regolamento) 

Il presente regolamento è consultabile presso la sede legale della Società, presso la Direzione Generale e in ogni 
altra sede territoriale della Società. 

Ciascun socio ha diritto ad avere una copia gratuita del presente regolamento. 

Articolo 25 

(Modificazione del regolamento) 

Il presente regolamento può essere modificato dall’Assemblea dei soci con le maggioranze previste per le 
deliberazioni dell’Assemblea ordinaria. 

Articolo 26 

(Entrata in vigore) 

Il presente regolamento entra in vigore a partire dalla convocazione della prima Assemblea successiva 
all’approvazione dello stesso. 



  
 

 

ALLEGATO A) 

Aziende associate aventi sede legale 

AREA TERRITORIALE NORD 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Valle d’Aosta 

Piemonte 

Lombardia 

Veneto 

Provincia di Trento 

Provincia di Bolzano 

Friuli Venezia Giulia 

AREA TERRITORIALE CENTRO 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Toscana 

Umbria 

Liguria 

Emilia Romagna 

Marche 

Lazio 

Campania 

Abruzzo 

Molise 

Basilicata 

Puglia 

Calabria 

Sicilia 

Sardegna 


